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sono stati stanziati euro 2.720.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 3 marzo 2021, n. 749 recante: «Interven-
ti urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel 
territorio dei Comuni di Cogne, di Aymavilles, di Gresso-
ney-La-Trinitè, di Gressoney Saint-Jean, di Gaby, di Issi-
me, di Fontainemore, di Lillianes, di Perloz, di Pont-Saint-
Martin, di Bard, di Donnas, di Hône, di Champorcher e di 
Pontboset, nella Regione Autonoma Valle d’Aosta»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento ca-
lamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento 
della protezione civile e dalle regioni e province auto-
nome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio dei 
ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulte-
riori risorse finanziarie necessarie per il completamento 
delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla 
lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 24 giugno 2021, del 1° luglio 2021, del 
26 luglio 2021 e del 28 luglio 2021 con le quali il Com-
missario delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 749 
del 2021 ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti 
per il completamento delle attività di cui alla lettera   b)   e 
per quelle relative alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del menzionato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 28 settembre 2021, prot. n. UL/0041718; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 12 febbraio 2021, è integrato di euro 
3.433.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   
del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri

     DRAGHI     

  21A06506  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 settembre 2021 .

      Contributo a fondo perduto per le start-up.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69; 

 Visto l’art. 1  -ter   del citato decreto-legge n. 41 del 
2021, che introduce un contributo a fondo perduto per i 
titolari di reddito di impresa con partiva IVA aperta nel 
2018, ma la cui attività d’impresa, in base alle risultan-
ze del registro delle imprese tenuto presso la Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, è inizia-
ta nel 2019; 

 Visto il comma 3 del predetto art. 1  -ter  , che stabilisce il 
limite di spesa, pari a 20 milioni di euro, per l’erogazione 
alla imprese del contributo in argomento e il successivo 
comma 5 relativo alla copertura finanziaria della misura 
di sostegno economico; 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 recante «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19», 
come modificata dalle comunicazioni C(2020) 2215 
del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, 
C(2020) 4509 del 29 giugno 2020; C(2020) 7127 del 
13 ottobre 2020 e C(2021) 564 del 28 gennaio 2021; 
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 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 1  -
ter  , comma 4, del decreto-legge n. 41 del 2021, è necessa-
ria l’emissione di un decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze che definisca i criteri e le modalità di attua-
zione del beneficio introdotto, anche al fine del rispetto 
dei limiti di spesa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca le disposizioni attuative 
dell’art. 1  -ter   del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2021, n. 69, concernente il riconoscimento di un contri-
buto a fondo perduto dell’importo massimo di 1.000 euro 
a favore dei soggetti titolari di reddito d’impresa residenti 
o stabiliti nel territorio dello Stato, che abbiano attivato 
la partita IVA nel corso dell’anno 2018 ma la cui attività 
economica abbia avuto inizio effettivo nel corso dell’an-
no 2019, in base alle risultanze del registro delle imprese 
tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e che siano in possesso degli altri requi-
siti previsti dal predetto art. 1  -ter  .   

  Art. 2.

      Modalità di accesso al contributo a fondo perduto
e determinazione del relativo ammontare    

     1. Per ottenere il contributo a fondo perduto di cui 
all’art. 1 e ai fini del rispetto del limite di spesa di 20 mi-
lioni di euro di cui all’art. 1  -ter  , comma 3, del decreto-leg-
ge 22 marzo 2021, n. 41, i soggetti interessati presentano 
un’istanza all’Agenzia delle entrate secondo le modalità 
definite con provvedimento del direttore della medesima 
Agenzia, da emanarsi entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Con il medesimo provvedimento sono 
disciplinati, altresì, il contenuto informativo dell’istanza, i 
termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento 
necessario ai fini del riconoscimento del contributo. 

 2. Ai fini del rispetto del richiamato limite di spesa, 
nel caso in cui i contributi risultanti dalle istanze accolte 
eccedano complessivamente l’importo di 20 milioni di 
euro, l’ammontare del contributo riconosciuto a ciascuna 
impresa è ridotto proporzionalmente in base al rapporto 
tra il suddetto importo di 20 milioni di euro e l’ammonta-
re complessivo dei contributi richiesti.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. I fondi occorrenti per l’erogazione del contributo 
alle imprese, ai sensi del presente decreto e nel limite del-
lo stanziamento di bilancio iscritto in apposito capitolo di 
spese dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sono accreditati alla contabilità spe-
ciale n. 1778, rubricata «Agenzia delle entrate - Fondi di 
bilancio». 

 2. Alle attività previste dal presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte di conti il 7 ottobre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1405

  21A06577

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 ottobre 2021 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio pecorino sardo a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per 
la DOP «pecorino sardo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 


